
Prima Conferenza Monaco, 22 aprile 1907  13
Che cosa vuole dirci l’Apocalisse di Giovanni. Prima prospettiva: 
le lettere alle sette chiese, i sette sigilli e le sette trombe, la bestia a 
sette teste dal mare e quella a due corna dalla Terra. Il numero 666 
e Sorat, il demone del Sole. Il segno di Sorat e il segno dell’Agnel-
lo. I sette spiriti planetari e le dodici immagini zodiacali. Cristo è 
l’Alfa e l’Omega, i sette pianeti si riferiscono a lui come le mem-
bra si riferiscono all’intero corpo. Pralaya e Manvantara. L’orolo-
gio celeste. Sviluppo dell’essere umano da membro di una specie 
a individuo. La quadruplicità delle anime umane di specie: i quat-
tro animali apocalittici. I ventiquattro vegliardi. L’Apocalisse è una 
spiegazione cosmica del mondo. Dobbiamo lasciare che i simboli 
sacri agiscano su di noi.

Seconda Conferenza Monaco, 1° maggio 1907  20 
I libri del Nuovo Testamento sono testi iniziatici. La religione cri-
stiana è l’antica vera religione. Ciò che avveniva nelle sedi dei mi-
steri viene alla luce per la prima volta con il Cristo in un evento 
fisico esterno. L’Apocalisse mostra come gli antichi misteri si siano 
trasformati in quelli cristiani. Tutti gli antichi misteri sono concordi 
nell’indicare Colui che deve venire. Il Cristo Gesù come primogeni-
to di coloro che possono vincere la morte. Il cristianesimo rappre-
senta la massima individualizzazione possibile dell’uomo, la libertà 
dell’uomo come individuo. Il cristianesimo è religione mondiale. 
Nel cristianesimo vi sono solo uomini, solo la comunità degli uo-
mini. L’Apocalisse rappresenta una vera e propria iniziazione, dalle 
sette epistole fino al libro che viene divorato. 

Terza Conferenza Monaco, 8 maggio 1907 29
Sentimenti e pensieri nell’anniversario della morte di Helena Pe-
trovna Blavatsky. Agiva come un’entità vivente all’interno del mo-
vimento teosofico. Nessuno si rivelò più adatto di H. P. Blavatsky 
per condurre la corrente di vita spirituale nel mondo, per rinno-
vare la vita dell’umanità e per strapparla al materialismo. Comme-
morazione del defunto Henry Steel Olcott. H. P. Blavatsky compì 
l’alto sacrificio dell’intelletto, il sacrificio dell’intelletto per la ve-
rità spirituale in arrivo; è una dei grandi martiri per la verità. Gli 
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avversari della vita spirituale sferrarono il loro attacco più forte nel 
1841, impossessandosi di gran parte dell’umanità ed esercitando il 
loro influsso. La caduta della quinta razza attraverso una contrap-
posizione di forze egoiche e una guerra di tutti contro tutti. Sta a 
ciascuno trovare il collegamento con la vita spirituale. Le sette let-
tere alle sette chiese rappresentano ognuna il segreto evolutivo di 
un particolare territorio geografico. L’Epistola alla Chiesa di Efeso 
e l’Epistola alla Chiesa di Smirne. Evoluzione del corpo fisico ne-
gli Efesini e sviluppo del corpo eterico verso il corpo animico nella 
seconda chiesa.

Quarta Conferenza    Monaco, 15 maggio 1907 40 
L’Apocalisse come libro iniziatico. Conoscenza del piano fisico da 
tutti i punti di vista, passando per il piano astrale e salendo fino al 
piano del devacian. Nell’Apocalisse è descritto il mondo devacia-
nico secondo la mistica cristiana. Il mondo astrale ci viene incon-
tro nelle immagini dei sigilli e gli angeli con le trombe indicano 
l’armonia delle sfere sul piano del devacian. Allo stesso tempo, l’A-
pocalisse è un libro profetico: ciò che è astralmente presente oggi 
diverrà fisico nel futuro. Terribili condizioni del futuro distruttive 
per la Terra. Fusione dell’uomo con la sua razza. La saga di Asvero. 
Differenza tra l’evoluzione dell’anima e l’evoluzione della specie. Le 
sette lettere sono indirizzate a ogni uomo, in quanto deve passare 
attraverso i sette stadi di sviluppo nelle varie incarnazioni. La ter-
za lettera parla del lavoro di formazione del corpo astrale. La sfida 
di Satana. La quarta lettera si rivolge alla sfera in cui si esprime il 
sentimento della personalità, dove l’io è attivo e operante. La sesta 
lettera è indirizzata alla comunità, dove il budhi è particolarmente 
coltivato. La settima lettera è tratta dall’atma dell’uomo. Quel che 
oggi l’uomo può sviluppare nei suoi sensi astrali, il suo corpo fisico 
lo avrà in futuro nei sensi fisici. In questo modo l’uomo acquisì gli 
occhi. Atti “sigillati”. Apertura del quinto sigillo. La leggenda aurea. 
L’albero della vita e l’albero della conoscenza. Quando l’esoterismo 
cristiano parla del corpo del Cristo, parla del corpo planetario della 
Terra. Il motivo conduttore dell’Apocalisse. 

II - Conferenze di Cristiania (Oslo)

Prima Conferenza Cristiania (Oslo), 9 maggio 1909   55
L’Apocalisse è uno dei documenti più antichi del cristianesimo, e in 
ogni epoca è stata spiegata in modi diversi. Queste differenti spiega-
zioni hanno sempre avuto un carattere soggettivo. La teosofia deve 
diventare uno strumento per comprendere nuovamente l’Apocalis-
se dal punto di vista spirituale. Come Paolo ha vissuto l’iniziazione 



dell’Antico Testamento e l’evento di Damasco. Che cosa significa 
l’impulso dell’evento del Cristo per tutta l’umanità. Che cosa pre-
senta lo scrittore dell’Apocalisse nelle sette lettere o epistole, nei 
sette sigilli e nelle sette trombe. L’Apocalisse è la rappresentazione 
di ciò che l’iniziato cristiano ha sperimentato. 

Seconda Conferenza Cristiania, 10 maggio 1909   62 
La vita spirituale degli Atlantidei e ciò che veniva insegnato nelle 
sedi dei loro oracoli. Il grande iniziato solare dell’oracolo solare. La 
legge dell’economia spirituale. Il coro dei sette santi Rishi. Lo Za-
rathustra originario proclamava l’insegnamento di Ahura Mazdao. 
I discepoli reincarnati di Zarathustra, Ermete e Mosè. Zarathas o 
Nazarathos. Fioritura e decadenza delle ultime quattro civiltà po-
statlantiche. Le sette “chiese” dell’Apocalisse e il loro rapporto con 
le epoche di cultura. Visione delle future epoche di cultura.  

Terza Conferenza Cristiania, 11 maggio 1909  68
Il tempo dei sette sigilli. L’Essere dell’anima di gruppo dell’età atlan-
tica. Le quattro anime di gruppo umane. La guerra di tutti contro 
tutti e come si va preparando. Connessione tra l’inaridimento egoi-
stico delle forze dell’anima e la solidificazione delle forze produttive 
sulla Terra. Differenza tra sviluppo dell’anima e sviluppo corporeo. 
Attraverso il principio del Cristo l’uomo ascenderà all’amore uma-
no universale. Il richiamo dei Maestri della saggezza e dell’armonia 
dei sentimenti. I Nicolaiti e il mago nero Balaam.

Quarta Conferenza    Cristiania, 13 maggio 1909  74 
Nelle sette epistole o lettere viene rappresentata la grande epoca 
principale delle culture postatlantiche. La prima lettera descrive 
l’epoca di cultura in cui il mondo esterno era considerato maya. 
I Nicolaiti sono esclusi dalla comunità che ha custodito il “primo 
amore”. La seconda lettera, che si riferisce all’epoca di Zarathustra, 
ammonisce gli uomini che devono sì lavorare la terra, ma senza di-
ventare schiavi della materia. La terza lettera si riferisce all’epoca 
di cultura egizia. Nella quarta epoca di cultura, l’umanità subiva 
la minaccia di perdersi nel mondo dei sensi che il Cristo, sceso in 
questo mondo, doveva redimere. Cristo nel mondo dei morti. Uo-
mini che diventano tutt’uno con la materia. La “morte spirituale”. 
La spada come simbolo dell’umanizzazione del potere degli dèi. 
Dalla tentazione alla magia nera. Il potere divino della manna na-
scosta. Il discepolo del Buddha Cassapa e la comprensione degli 
insegnamenti del Buddha Maitreya. Le persone che si connettono 
con l’impulso cristico porteranno con sé ciò che hanno acquisito 
come frutto della loro vita e lo trasferiranno nel mondo spirituale. 



Quinta Conferenza Cristiania, 14 maggio 1909   80
Il quarto periodo postatlantico è caratterizzato dalla lettera alla 
Chiesa di Tiatira. Azione dell’evento del Golgota. Agostino. Scien-
za e arabismo. Povertà del panteismo. La scienza presso gli scola-
stici. Divisione tra fede e conoscenza. Ogni conoscenza deve essere 
sempre più impregnata del principio cristico. Sul Golgota il Cri-
sto divenne lo spirito elementare della Terra. L’uomo del futuro 
comprenderà la Terra come espressione del Cristo. Compiti del 
sesto e settimo periodo di cultura, la Chiesa di Filadelfia e quella 
di Laodicea. 

Sesta Conferenza Cristiania, 15 maggio 1909   86 
Rispecchiamento dell’evoluzione terrena nelle grandi ere della Ter-
ra e nei periodi di cultura postatlantici. Condensazione dei corpi 
umani e successive incarnazioni. Contrasto tra vita dell’anima e vita 
esteriore. Veglia e sonno. Percezione del mondo spirituale tramite le 
entità spirituali che risiedono nella Luna. Il culto di Iside nell’anti-
co Egitto. Esseri che, presso gli Atlantidei, non hanno avuto biso-
gno di svilupparsi nella nostra corporeità densa; come figure divine 
sono, per così dire, gli antichi compagni dell’uomo. Nel periodo 
indiano si riflette l’epoca polare, nell’antico persiano l’epoca iper-
borea, nell’egizio-caldaico l’epoca lemurica e in quello greco-latino 
l’epoca atlantica. Nulla verrà ripetuto nel quinto periodo; sarebbe 
diventato un periodo senza Dio, se il Cristo non fosse disceso nel 
corpo di carne di Gesù di Nazareth.  

Settima Conferenza Cristiania, 16 maggio 1909  91
I santi Rishi. Zarathustra, Mosè ed Ermete. Il corpo eterico del 
progenitore Sem e le sue copie. Melchisedek portatore del corpo 
eterico di Sem. Agostino, Colombano, Gallo e Patrizio portatori di 
una copia del corpo eterico di Gesù di Nazareth e Francesco d’As-
sisi portatore di una copia del corpo astrale di Gesù di Nazareth. 
Maestro Eckhart e Taulero parlano della loro esperienza come im-
pressa dall’io di Gesù di Nazareth. La leggenda del Santo Graal. Le 
anime-Parsifal. Approfondire la comprensione di Cristo.

Ottava Conferenza    Cristiania, 17 maggio 1909  96
Come lo sguardo chiaroveggente vede il corpo eterico e il corpo 
astrale dell’uomo. Corpo fisico, corpo eterico e corpo astrale nell’e-
poca lemurica e atlantica. Il diluvio di Atlante. La storia di Noè e 
dell’arcobaleno. I gruppi di animali come esseri che si sono indu-
riti troppo presto. Come si sono separati i mammiferi. Esaù e Gia-
cobbe. In futuro gli uomini si evolveranno in modo tale da portare 



il loro karma impresso sul volto. Quel che si riceve oggi è sigillato 
nelle anime e sarà dissigillato dopo la guerra di tutti contro tutti.

Nona Conferenza    Cristiania, 18 maggio 1909  100
I sette periodi futuri dopo la guerra di tutti contro tutti e il loro sve-
lamento. Ciò che l’uomo ha vissuto fin dai tempi dell’antica India 
riappare dopo la guerra di tutti contro tutti ed è simbolicamente 
rappresentato nei quattro cavalli con i loro cavalieri. Nel quinto pe-
riodo l’impulso cristico sarà accolto con viva comprensione nell’io 
sempre più disinteressato e porterà a una vita spirituale sempre più 
elevata. Una corrente avversa vuole spingere l’io verso il materiali-
smo. Nel sesto periodo l’uomo interverrà in larga misura a livello 
dell’aria e della luce. Chi non si connette con lo spirito andrà incon-
tro alla rovina a causa di forze incontrollate della natura.

Decima Conferenza    Cristiania, 19 maggio 1909  105
Quella che oggi conosciamo come natura è opera degli dèi; in fu-
turo, anche l’uomo compirà atti divino-spirituali. Uomini spiritua-
lizzati e uomini materialisti. Il periodo dell’ultima grande cultura 
terrestre: il tempo delle trombe. La Terra nell’epoca della Lemuria. 
La condizione dell’umanità al suono della sesta tromba. Ripetizione 
della separazione del Sole dalla Terra. Passaggio della Terra e dell’u-
manità allo stato astrale. La forza del Cristo proveniente dal Sole 
recupera la parte utile dell’umanità e la ricongiunge al Sole. Sorat, il 
demone solare, l’avversario dello Spirito del Cristo e il numero 666.

Undicesima Conferenza    Cristiania, 20 maggio 1909  109
La nuova spiritualizzazione della Terra. Il mondo astrale inferiore e 
il suo sovrano, Mammone. Gli spiriti luciferici hanno imbevuto il 
corpo astrale dell’uomo dei loro poteri e lo hanno portato all’indi-
pendenza; in modo vicario hanno vissuto nell’uomo ciò che avreb-
bero dovuto vivere sull’antica Luna. Redenzione degli esseri luci-
ferici. Gli esseri luciferici rimasti indietro: il primo dei draghi. Gli 
uomini-animali rimasti indietro: la seconda bestia. I maghi neri ri-
nunciano all’incarnazione fisica in favore di Sorat. Prefigurazione 
profetica delle future condizioni planetarie: la Terra-Giove, la Terra-
Venere e la Terra-Vulcano. La salvezza dei ritardatari. La “caduta di 
Babilonia” e la “Nuova Gerusalemme”.

Dodicesima Conferenza    Cristiania, 21 maggio 1909  114
Particolare evoluzione dell’io umano nel tempo terreno. L’impulso 
più significativo allo sviluppo dell’io è stato l’evento del Cristo. Spo-
stamento della testa eterica nel cervello fisico. I nove arti costituti-



vi dell’essere umano. Trasformazione degli arti superiori attraverso 
l’io. Perché lo scrittore dell’Apocalisse racconta i segreti del divenire 
in un linguaggio così poco comprensibile ai più. Nell’Apocalisse si 
ritrovano tutti gli insegnamenti teosofici. Compenetrazione dell’io 
con la forza cristica. Spiritualizzazione della Terra. Trasformazione 
degli organi umani. Che cosa ci rivelano i sigilli rosicruciani. I do-
cumenti religiosi devono essere presi alla lettera. La Teosofia è l’u-
nico commento possibile all’Apocalisse.

Postfazione  121

Riproduzioni dei sette sigilli planetari  123

Riproduzioni dei sette sigilli dell’Apocalisse  131

Note  139

Gli asterischi segnati nel testo rinviano alle note a pag. 139.


